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Indicazioni per l’ammissione alla classe successiva o all’esame finale 
 

Scuola Primaria Scuola secondaria di I grado Scuola secondaria di II grado 
i docenti, con decisione assunta 
all’unanimità, possono non 
ammettere l’alunno alla classe 
successiva solo in casi eccezionali e 
comprovati da specifica motivazione. 

Sono ammessi alla classe 
successiva gli studenti che hanno 
ottenuto, con decisione assunta a 
maggioranza dal consiglio di classe, 
un voto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline. 
 

Sono ammessi alla classe 
successiva gli alunni che in sede di 
scrutinio finale conseguono una 
votazione non inferiore a sei decimi 
in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l’attribuzione 
di un unico voto secondo 
l’ordinamento vigente. 

La votazione sul comportamento 
degli studenti determina, se inferiore 
a sei decimi, la non ammissione al 
successivo anno di corso o 
all’esame conclusivo del ciclo. 

La votazione sul comportamento 
degli studenti determina, se inferiore 
a sei decimi, la non ammissione al 
successivo anno di corso o 
all’esame conclusivo del ciclo. 

La votazione sul comportamento 
degli studenti determina, se inferiore 
a sei decimi, la non ammissione al 
successivo anno di corso o 
all’esame conclusivo del ciclo. 

Ai fini della validità dell’anno, per la 
valutazione degli allievi è richiesta la 
frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale. Per casi 
eccezionali, le istituzioni scolastiche 
possono autonomamente stabilire 
motivate deroghe al suddetto limite. 

Nella scuola secondaria di primo 
grado, ferma restando la frequenza 
richiesta ai fini della validità dell’anno 
scolastico e per la valutazione degli 
alunni, le motivate deroghe in casi 
eccezionali sono deliberate dal 
collegio dei docenti a condizione che 
le assenze complessive non 
pregiudichino la possibilità di 
procedere alla valutazione stessa. 
Tali circostanze sono oggetto di 
preliminare accertamento da parte 
del consiglio di classe e debitamente 
verbalizzate. 

 

 Per la ammissione all'esame di Stato 
di terza media gli alunni dovranno 
conseguire la sufficienza in tutte le 
materie, compreso il voto in 
condotta. 
Il consiglio di classe formula un 
giudizio di idoneità espresso in 
decimi considerando il percorso 
scolastico compiuto dall’allievo. 

Gli alunni che, nello scrutinio finale, 
conseguono una votazione non 
inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l’attribuzione di un unico 
voto secondo l’ordinamento vigente 
e un voto di comportamento non 
inferiore a sei decimi sono ammessi 
all’esame di Stato. 

  Sono ammessi, a domanda, 
direttamente agli esami di Stato 
conclusivi del ciclo gli alunni che 
hanno seguito un regolare corso di 
studi,  hanno riportato, nello scrutinio 
finale della penultima classe, non 
meno di otto decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline e nel 
comportamento, che hanno riportato 
una votazione non inferiore a sette 
decimi in ciascuna disciplina o 
gruppo di discipline e non inferiore a 
otto decimi nel comportamento negli 
scrutini finali dei due anni 
antecedenti il penultimo, senza 
essere incorsi in ripetenze. 

 
 


